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SUGGERIMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per l'occupazione e gli affari sociali, competente per il merito, a includere nella 
proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ritiene che la situazione economica post-crisi rappresenti un'ottima opportunità per la 
crescita sostenibile basata sulla giustizia sociale e l´efficienza ambientale; rileva il fatto che 
la trasformazione delle economie europee da inquinanti a eco-efficienti comporterà 
profondi cambiamenti a livello della produzione, della distribuzione e del consumo e che 
tali cambiamenti rappresentano un'opportunità che dovrebbe essere colta per progredire 
verso un'autentica sostenibilità senza pregiudicare la crescita e l´occupazione;

2. sottolinea la necessità di affrontare con urgenza i cambiamenti climatici; si compiace 
dell´obiettivo dell´UE di ridurre le emissioni di CO2 del 20% entro il 2020; attende con 
interesse di ricevere le raccomandazioni relative alle modalità con cui l´Unione europea 
potrebbe raggiungere l´obiettivo del 30% e, di conseguenza, esorta la Commissione a 
sviluppare politiche mirate che garantiscano la transizione verso un´economia verde, in 
particolar modo per quanto riguarda la riqualificazione dei lavoratori in posti di lavoro 
"verdi" e lo stanziamento di indennità provvisorie per rendere l'industria europea più 
ecologica nel contesto dei mercati mondiali; 

3. ritiene che la legislazione comunitaria vigente racchiuda un notevole potenziale per la 
creazione di nuovi posti di lavoro in settori quali l´aria, il suolo, l´energia, i servizi 
pubblici, l´agricoltura, i trasporti e la gestione ambientale; esorta gli Stati membri ad 
applicare la legislazione comunitaria che potrebbe promuovere nuovi investimenti in 
tecnologie e posti di lavoro eco-compatibili;

4. invita la Commissione a considerare i posti di lavoro "verdi" prioritari nell'elaborazione 
delle politiche sulle energie rinnovabili, l´efficienza energetica, la gestione dei rifiuti e il 
riciclaggio, nonché l´ammodernamento degli edifici;

5. esorta la Commissione a proporre entro il 2011 una strategia che includa misure 
legislative e non legislative volte a stimolare lo sviluppo di posti di lavoro "verdi", fonte di 
crescita e di benessere per tutti; esorta la Commissione e gli Stati membri a integrare nelle 
altre politiche comunitarie le politiche per la riqualificazione dei lavoratori in posti di 
lavoro "verdi";

6. esorta la Commissione a introdurre nel quadro dell'apprendimento permanente una nona 
competenza chiave in materia di ambiente, cambiamenti climatici e sviluppo sostenibile in 
quanto elemento essenziale nella società della conoscenza;

7. ritiene che, quando si tratta del benessere dei cittadini, l´ambiente e la politica sociale non 
possono essere dissociati a nessun livello, sia esso locale, regionale, nazionale o europeo; 
sottolinea il ruolo delle organizzazioni che, investendo in pratiche eco-efficienti, 
contribuiranno a creare un ambiente lavorativo migliore per il proprio personale e 
potranno quindi beneficiare di una maggiore produttività; invita gli Stati membri a 
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incoraggiare le aziende, le PMI e le organizzazioni del settore pubblico ad adottare 
EMAS;

8. esorta gli Stati membri a scambiare le loro esperienze e le migliori prassi in materia di 
opportunità d'impiego nel gestire l´impatto economico, sociale e ambientale dei 
cambiamenti climatici;

9. ritiene che sia necessario ampliare sensibilmente gli studi volti a misurare l´impatto delle 
politiche ambientali e dei cambiamenti climatici sull'occupazione; invita la Commissione 
a inserire tale questione tra le priorità dell'ottavo programma quadro;

10. invita la Commissione e gli Stati membri ad avviare campagne pubbliche di informazione 
e di sensibilizzazione in merito allo sviluppo di posti di lavoro "verdi" in un'economia 
sostenibile.


